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L'ÈRA DEL REVOLVER 
stllmi, ove la parte del revolver cresce il. U,do ,d~' progresso,. Virgili~ ·vi ~mm•~· cagione. qt!asi e~c,lusivamente dolle interne 
sempre da un . n~O!».e~to all'altro, cres~o msce a ;~pn ~ffan~a~v1 p~r gh altn: Bw c~nvulswm • p~httche e <iella conseg,uente · 
oltra·tutte le preVlBtom .. Il revolver è.d~· vos ,noa,,,f!obls1 mdt/ìoat•s aves. manc~nza d1 sicurezza dell~ p~rsone e della. 
venuto .la grande risorsa. d~ll!l. nostra CI· Vorremmo J\Qirla se non ci fermasse una p~oprw~à. In a.lc~ne ?~rtt. vtyono a..~corll.. 

·.'·I·l"UQ·s· tro "eno•l'o che vn gl~IIStnt·n,:".t'j s·u~ viltà:, lo strumento nniversàle 'dél peliSiQro· profezia M ~aribal~i' - ;Gàriba.ldi,fn .an- trJbù d! selnggJ' domh .(tndt~smandiiOS.J.;: 
· " v "' .. vu ~ moder~o, 11 segno per ,!JI(Ctll)eò~a della che pro(etp,_:.: 1 Ed mfattt sab~to st. chms.a ma ve ne sono a~che. de1 fero~l·che; 011~17~ . 

,;p~l'\lò, q,èlle I!Ue s~operte n~l ~.~)l!.RP, n,atu_- nevros1 del teinpo, la. rag•I()De' suprema, in' 'R6iil'ii. 11 Congreeso degli agneol~ort. parano lu_ngo le front.tere. dogi! .statt-p-mtt • 
rare, ·donà al trtbunale della stòn!li sco l·. a 11 revolver serva Ol1'gii·a ·t~ttti!.a tron-· Nel. toglìliio comiat~ H pro!!lndaco Torlonia d~ll'Amertca ~el Nord; 1. qu~h ser~mmo: 
Jlltrsi di molte deboler.r.e nell& •sua con- care le discussioni. a ·rlsùlvere i· processi ricùrdò qÀe il municipio di Roma possiede d1 P.re~esto n1 nord-ameyteam. pe: nnp~­
d!ltta . morale. Imperocchè con· le arti e a richiamare l'attJnzioue; .serva alla ven~ Ullll lett~i'li 'liUtograf~ di. Garibaldi, nel)a dro~.~rsr g.radatamente d! terrttl~n me~Sl· .. 
le industrie si è raffinato e perftJzionato de.tt11 alla réclame.·. serve a pre8entare le quale è detto clie, tl jert·o che é serv1to c~m, Ma 11 Governo presente d1 MeiSIC~ 
anche il delitto, al sogno di rifarsi·· seien• ' petizioni. ' · · finora quale stl'umn1to di distruzione, VI ha pr,ovv~duto. metten~o truppe regola n 
ziato ed elegante. Sicchè fra gli strumenti "Il revolver .è dappertutto Entra nel deve servire d'ora iunanzi quale stru- n. prestdto .d1 quel con~m. . · 
p~r render~ la vita. co.moda ~ gioconda i· Parlamento, come è entrato neÌie riunioni metrto di;' a.qt·icottura e di 11iviltà. . ~l Messico fu co)on.m spaguuola. La sua. 
ptù perfetti sono quelli che mtrano a tron- ptlbbliche e nel palazzo d. i· Giustizia· è Cònsol\ilmoci adunque che la riroltella )ndtpendenzn, l? s1 r~c?rd1\• data .solt~nto · 
carla. E.•cosl dorea succedere conia. nuova li . 1 '• f' tt{ .1 .. ' l · 'd' 1 fi · ! dal 1810. Il pnmo gndo dt emunc)pazwne 
tèologia che ci trae dai lombi d~ Ila; sci mia nelle strade ; è ne} le tasc e di e ascuno; 1\ -~ l $Uo .. empo, lUI Cl Hl. e, msca pet fn innal?.ato da due preti - Morales, ·e 
per farci combattere sul mondo l'eterna è nelle stesse mam d~ ilo donne. Esse rwre pm1ltar Cj\rote nell agro romano. Hidalgo. Soffocata la rivolta e fucila.tine.,, 
tòtla '!!el' l'esi~terìzrl -· Alla esortazione tmttano, occorrendo,\ revolrer,l' ora p~r gli a.utori dngJi.spaguuoli, il governo ibe~b · 
doll' Evangelo: « perdonatevi, amatevi a P,~mre, ora per avver.tre semp Icen!en e. - rico; vi dnrb sino al 1820 .~uando Itur·: 
vicenda.• la civiltà dòvea sostituir pur l'~nf~dele che .1e .tradisce. Oondanm nn bide proclamò di nuovo hndipeudenza 
qualche cosa ed ha sostituito: «.vendica· l gmdtee; avrà da f~r~ col revolver del con- LA 0.' HIESA . NEL MESSICO. mettendo in fug.1 le truppe .:spagnuole:· 
tovi, . uccidetevi n. vicenda,.. con. rìsP.etto dannato. U,n caustdtco eo~d.uca mal~ una Allora una de ntazione messi1:ana re'cossi, 
però hllè regole della. filantropia e·,.aellà · proc,edur!l, 11 rev~lvm: del httgnnte· g.h farà. a .Madrid per chiedere un Re della fami· 
cavalleria. La filanttop1a, proteg~e l uom~ una: )ezt?n~1· Splalcota un ora~orèè md 01°, . ..t61 p":o""i.tno. Conct'st•Jro, del qtJale. non 11'lia reale che . governasse .. sepa~at_ atnen~_e 
come la 'lloollla protegge le bestuJ. Non s1 meet~ng • 1 revo ver, cpme. 81 , ve u 0 ~' ' QO TI Meosico con alleanl!a rectproca, Ma. HL 
vieta ammazzar le bestie per tra:rùe ~pro nella sala de} la Borsa., so10gherà l .assetn~: è -~.!J~sata l11 dtLta, saranno preconizzati pro- )Iadrid non solo .non si; volie ten~r CO!lt.o. 
dalle·carni e dagli altri elemeotl; puréhè blea col pamco. . . balìlhllet,i(e due nuovi Vescovi pel Messico reru_po della. proposta, ·che,ap:<~l. que~~ r11, lo si faccia çon garbo e. con prontezz~, ·" S~l revolyer. fa~ no· ass~gnatnento ·l ' '..-.,._~· 1 :Dott. D._ Ignar.io Suarez Peredo at,:. bruciata. sulla. pubblie~ pi~zza ;P,ér mano 

Ed eccovi trovato, d11fuso, abbarb1cato. fautori della hqmda;~wue somalll .. 1ehe ve" tua_ '' Vio._ario Capitolare di Veraeruz per dal oorne<~ce. Rottè cosi le trattattve,Jtu,r~> 
d · · ·ti ' d · W t · d In.: ìocesi di questo nome e il Can, Gia- "' · '' nello usanze H grazioso gip~i!lo che è Ja,. ono m ognt opt cw ~~ a ram' a:an~,. cinVò JJop~z Segretario della ·,Curia Arc1,. bide si proclamò lmpèratore; ma,nell'an,U() 

riroltella; gr~tzioso e micldtale. come la r mnzzare. Il revolver è 1! seguo. del nwhi, d èbbe r esi)io. . . . . ·. ·· 
boccuccia dello sco~pione, la linguetta della lismo, il rifugio . dei. derelitti e dei mal· ve~" vile~· i Gnadalàjara per la Diocesi di · Richiama t(} con ~stu~ia in pat1·ia< ~Il·, 
vi .. per_a, ma co.n più fulmine_ o effetto; e. che,. content,i., l'nvvocato .. dell&; vedova o. dell'or~ Tad· · sca,· restanddo asncora ncaLn~i ·le due Lif.Qr/1. o, o. v'era~. i 1ltllllil_ì._t(l_, sb.arc.ato.a.r.a;lll·. 

t · 1 1 d 1 ti 1 t t d t tti 1 h h se ·. eplsèopali i onora e mares in f t d 1 ~ S!Jl.IDO per. ,men e :a sec9 o. ~ vapor~ ~ ano, m erp~·e e 1 ·n . ·co oro c e. anno· , qua, la T~tissima regione dell'America me· pico, \l assoggetta o: a ~n s1mu acro .,.1 : 
dell'~lettrteJsmo V Quante r1most\a,nr:e. s1 da lamentarsi. "· . . tidl' nate, con§igho di gue~ra. e fnmlato: Do.po, . )a: 
s~ll fatte al. Parlament~ per~h~ s mibtsca. Qosì sc~t~e 1l Natwnal esponendo 10. · · Rapubb!ica ebb.e pa[ecchi. pr.estdentt coq,._ 
d! pas·s·e-.ggiare . fr. a g.· h _uorntm .co_m!l '.J·na bella analts .. 'un ·.fa t_ to della comu.ne osser- ~ chQ cosa,. è il ltiessicQ 1 che accade ~ervatQ.rl a.l.cnni altri radwah. Ad .lflcun._l .. 
fi~ra perièolos(l.1 !!ljlo _i).~.gj~~(\tQ.rJ.n.or,(l:t!IJ!\lO, ' va~oue. Dunque. sialflo. all'~~'!!;. dèl; revol: .la iùo1' .quali sono .le condir.ioni .della. toçcò triste fine. La sorto. infelice. d_ i. uri..·. 

· trèJ\:a~o nulla a rtd1rv1. E per:·, fermo se ver •. çh~ vuoi d1re l éra dei T!Olentt e :dei Chiesa messicana ~Generalmente cert~ cose ~ltro 'lmperlltore che vi fu man4at? ,Qà. 
oggt. 11 popolo è son~no, gh ~~ de re con: mtctdtal~! . . . . . . si ignorano, non si curano gran fatto, 0 Napoleone III è dolor9samente. c.ouosct.ut~ •. 
sent1r l'uso se non di cannom, almeno .dt L~ttan~!O scmea •. ·che a1 tempi corrotti dJ si conoscono incompletamente in Europa. All'impero etti mero ,d t, MlMSilQlhl;lno :BI, .rh, 
cannoncmt. , . '~"'' Dwcler.mno non rimaneva . altro scudo. ad Per lo chè, non sarà discaro ai nostri sostituì la Repubbhml c ho .tn.ltora Ttge 

Ed ,eccoci àdunql\11 \all'èra gloriosa della . un'onesta donna che la bruttev.?.a .. Oosl del lettori che riassumiamo alcune notir.ie. come Confederazione di 27 Stati .liberi 
rivoltella: e ·non'•solo in !taliw ma in 

1
1 pari potremmo dite, che ad un galantuomo Qnesto immenso paese- che ha talune uetta da. una Costituzione federale pubb\'i~. 

tutta la civilo Europa. L'espressione non in questa luce di civiltà non resta altro 4iocesi grandi ciascuna qnauto tutta Italia cata' nel 1857 che dichiara liberi tuttji 
è nostra ma dì un giornale france~e a pro- : scampo che l'oscura miseria e l'andare ar- - secondo i' ultimo cen~ìtnento conta ap- c~1 iti. e sancisce parecchi _priu.cipìi .c.o.ntrl!r\ 
posito di un colpo di revolver sparato nella · mato l I filosofi hanno :sudato: tl s~dan.o ~ua ,dieci milioni: di abitanti, de'. qt1ali alla dottrina cattolica. Il 25 gmgno ~8jj,(1. 
Camera. . : tanto pel· progresso della umamtà, . ma ti , 1)'870,000 sono d t razz11. europea. ossia ' erasf già .emanata una legge di • .dis11ni~ ' 

L'~ra .del. t•evolv~,. --: ~otto .. questo ti· j miglior.frt~ltO è. raccolto dali~ fa.b~riche ispano-americana; 1J.t730,000 di raz7.a indi· mor\izzazione" dei beJ;ti.eeçlesjasti?l. Ìl 12 
tolo 11. N(.lt1o11al d t ,Partgt scnve: . i de,ll~ .anm, A bbtam?. sutto glt. occht un~ gena. pura; 4,2l7,vu0 di raz~a .mista. Per l;ngho 1859 si promulgò' ~né! la d t. esp~o: 

• St crede che l uomo dal revolver, Il st1LtlS~tca della domw~a Berlt~o c!a c~u popolare un tert•itorio, chè. pc!!r.~Jb.be a.go- pria~ione e di exda.us~racion. degli ordmr 
qual~ ha voluto raccomandare una let~e~a apparisce che colà dopo ·Rots.chtld ·ti p1~ voi mente contenere e nutme ~Q.{\: sess11.n- teligioai; e fiualwent,e t\,.14 dtcembrs1874 r 
al signor Olemenceau con due spun m. recco è Krupp, quello· stessp. eh&, 30 ltnll! tilm di milioni di abitaritiF'sl 'tentò in si approvarono alcune Addiniopi alla Co­
piena sedut~ della Cat.ne~a, .si~ nn p~zzo. ad~ietro .er.rL ~m modesto. fond}t0\'6;. E se è. varie epoche 'di· favorirvi ia'JfurlÌ~~raziene: · stituzione, le qua_ li pos_@ro in co~diz.ione 
Ma no; cgh è nella logtC\1 de1 nostn co· .

1 
cosi, o filosofi della Germanm ehe covate. •-ma non se ne ebbero buoni risultati ·a ancor più dolorosa. la Chtesa cattolica. . · 
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· i __ Ai poi!oli dell'eta dell'oro- ut prisé~) '. ';.-

------------ ' gens tnorta{i·um. ,, '·•'·' 

Il. SI' [·ll"f dl' ·valu.a·c•l .. fiP,a·' . ~ !r~i;~if~~e~Y~~ho le mura di Troii . 

Sn P.~li colli l' anra spiega 
;Ièa!~'-tepida e gentile. 
·~le v~lli il bell'aprile 

U U · lJ - Appunto ai Zingari; voi l'avete in-
dovinato, signor vicino. 

lUOOOJIT&' JH GIUSEPPE STRJTAR 

- E non hai pensato al da bere, Emi~ 
lia? domandò il signor di Valpacifica. Emi­
lia balzò in piedi, e prese dalla cesta una 
botti!flia di vino, mentre Aurora con un'al~ 
tra Sl recava per l'acql\a .. ._a\. ruscello vicino. 
Emilia presentò Il primo bìcchier.o alla si· 
gnora. Ella rie assaggiò dicendo: 

1 - Dulce est desipere in loco - come di-
ciamo noi ·Latini, cil.ra zia - aggiunse Ed· 

; vino - fa bene aWuorno uscire talora di 
• carreggiata: alla salute! 
! Il . sole, si era già coric.ato, e faceva fre­
. sco per modo che il fuoco tornava sempre 

più gradito. Quando aveva gia suonato la 
.:arnpana della sera· e tutto era quieto e 
tranquillo pel basco e per la .:valle, disse il 
signor di Valpacifìca. . 

-· Desidero anche una cosa; ora sta­
rebbe bene. un canto. Aurora ed Emiliaci 
facciano sentire quell'aria melan<ionica che 
tanto mi piace l · 

"-- Signor vicino, questa non è roba di 
Valpacifica! · · l 

- Signora, non scherzate, ee volete che : 
restiamo buoni :vicini, - le rispose; - ve· ! · 
drete che. vino avrem .. o quest'anno, se Dio /1 

E le due ·ragazze cantarono : 

lo conserva. . · 
- Alla vostra salute, ~ignor vicino ! Po· . 

tessìmo lievere ancora un altr'anno in si : 
bella concordia· ed .amjpi~ia, .. cosi felici e 
contenti, come ne beviamo adesso, 

In questo mentre arrivò Aurora coll'ao· 
qua. All'udire le parole della signora im· 
pallidi e tremò tutta, in modo;ila .. lasèiar 
quasi cadere l'acqua. Per buona sorte.nes·. 
suno s'era accorto di ciò. 

- Indovinate mo'· un poco - disse la 
signora - a chi rassomi~liamo qui sedendo 
attorno il fuoco e mang1ando e bevendo~ 

E le risposte si succedevano : 

TRE PRIMA VERE 

Sn poi eolli l'aura spiega 
L'ala tiepida e l(antlle: 
E le valli il bell'ilp~lle 
Già riveste d'erbe e fior. 

· Cantar a' ·ode .. rusignnolo, 
.Spasimar la tortorella: -
n garzon • .ta donaella 
Seoo parlano d' amor. 

Su pei oolli l'aura spiego 
L'ala tepida o g~utlle,. 
E le valli il bell'aprilo · 
Già rivoste d' erbe e· fior. 
Prigionioro·è l' usignuolo, 
G~mo là la tortorella: -
Piange e geme la donzella 
Snlla tomba del eno amor. 

(h)l. riveste <l' et•be'' e fior. 
IÒ. lH,igion è l' usignn(}lo, 
In prigion ·la tortorella: -
Il g~1·zon e la .donzella 
Dormon ambi nel Sigqor. 

Xl 

Il giorno appresso ihignor di Valp~ci· 
fica stava seduto da sola nel suo orto ; Au· 
rora ed Emilia s'erano recate al castello. 
Era quella· una magnifica giornata d'au­
tunno; e le api andavano con tutta dili­
genza succhiando il rniele dai fiori autun­
nali, ,,ebbene non cosi liete come nel caldo 
dell'estate. Frammischiati ad ~sse si affati­
cavano ronzando i pigri fuchi. Gli alberi 
erano tutti vita. Famiglie di cingallegre 
erano venute dal settentrione e s'erano 
sparpagliate ovunque; ballando e saltella n· 
do pei rami cercavano il cibo, mentre gli 

<infaticabili piochiotti ascendevano e percor­
revano i tronchi muscosi. ValJJaoitìca era 

.allegra più che mai; il gallo Kokodin re· 

.gnava orgoglioso in mezzo .alla sua nume­
rosa famiglia; verso. i suoi soggetti s'era 
selljpre mostrato provvido, nìa in1ieme se­
vero. padrone; niuno ancora gli si era ri­
·bellato, ciò nondimeno. egli vedeva che la 
giovane generazione si faceva purtroppo 
viva. J,e. rosse creste crescevano di giorno 
in giorno ai galletti dei quali qualcuno 
aveva perfino osato emettere il suo chic· 
chirichì, però la voce ne era ancura rozza 
e<rauca, a Kolwdino all'udirlo scuoteva in 
segno di sprezzo la saggia testa, quasiohè 
vò1esse dire: Di te e di dieci tuoi pari non 
ho ancora paura ! La sua voce risuonava 
ben diversa.mente giù per la valle e si di· 

stiugueva dalle altre come il suono dellà 
oampana grande dalle minori. Tuttav.ia i 
giovani galletti gli davano da fare più che 
non avrebbe voluto. Di tanto in tanto due 
rivali ·irrequieti venivano 9. fiero combatti· · 
mento fra di lor.o; ben inteso che oiò suo• 
cedeva in qu.~lche luogo solitl!~ip, non .o­
sando di fare queltanto in .pubql(co. Ordi­
nariamente bastava .un rabbioso garrito di 
Kokodino per farli stare cheti ; ma p1.1re 
succedeva il ca,so di do.ver i n,tro[\lettersi e 
lavorar di becco per rappacifioarli .. Il gatto 
Kara Mustafà. faceva per solito la bel.la 
vita, giu•ta il suo inveterato costume, oome 
uno che ha già fatto il suo dovere. Pel'Un 
stava sclraiato accanto al suo padrone; di 
quando in quando sollevava la. pesante t(l~ta, 
e lo guarctava coll'occhio int~\lig~nte e;. di., 
menava la coda come se gh volesse d1re ·: . 
Abbiamo una bella casa, e tutto è in" QÌ•.: 
dine. 

Il signor di Val pacifica :era contento. A·. 
veva in realta una bella tenuta 'e' tutto~ 
quello che ~i poteva desiderare. Egli· i sa~ .. • 
rebbe stato felicff per quan~o lo~ r.u.ò e~, 
sere un ~OPW, se !Jn.a 1'\nY()Ia .~9n gli aY:e~s~., 
offusca t() 1l sereno or1zzont~· ,llift q~e~.~ll Olll:(ll 
non era una puvola tetra; era: .b)anca,, In· 
ce n te ed orlata d'oro, La memor.ia :della 
dolce ·èompagna che ,lo avèva abbaildo.nato 
cosi precocemente, 110n gli cagionava {llù 
il dolore d'una volta. Ben è vero .che ella 
sarebbe UQa bella cosa ove potesse sedergli 
a fianco e seco lui osservare e dilettarsi 
.di tante bellezze: ina all'uomo nop è. dl\tO 
godere in terra d'una perfetta felicita. ! 

(Continua.) 
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··· • Ecclesiasticnmente il Messico è diviso 
r,vc:,: ' iu:•tré Provincie· e un Vicarlato Apostolico. t:< , !J!~ città e diocesi di Messico. è In tJri· 

ma. metropoli cd ha 9 suffraganei ; 6 ns 
ha Guadalajarn, 4 ·~ichoachau. . ·. 

Ordini. i·eligiosi nGb ne .esistOno pi(l ri­
conosclnti o tollerati; VI ' sono nillla .,Re· 
pubblica gesuiti e htzz.aristi; Jim ;spiÌ\'Si ~ 
quasi occulti. Solo i l!'ratlceseaùl .MJrton 
Osservanti hanno potuto. mantenere, come 
in via di eccezir.mo, la 1~ro diYisione in 

, cinque provincie e setto Oollegi Apostolici 
co.n 349 frati · còti'ic risulta an(l.he da una 
receutissiniiL lJ:stadistica de la Uomissaria 
. l]c1W,rt~l de lrr Ordcu li'rtilleisc•f1UI en: t(t 

R~zmblica M rXi~r1na. ptt bblicata a ~mtda- · 
l;lJil..l'/L; dal 0. OllllU. WSt\rlO g.~neral.e ~. eq.pn· 

~ ~, , ' cescaòi . re v. P., Teoft\ò .G. Snnch~, .. · . 

Governo e Parb.mento 

La Cameri(· h11 perduto anòho le due \!l· 
ti llW !!Ì;Jl'fllte IISCO\tal\do lo ~volgimanto 
degli ordini del· giorno dei pezzi gro~~i, 
coNpil·. Ber~i, il Rudiui, il Ct.iroli, il Min-. 
ghetti, il :Orispi, lo z~nardelli, ecc .. OramAi· 
l!\' .qu•t\~l.le, df!> ,finanzia da .. è di,en~a· 
t& non ·solo pollttoll, ma mor11le. Mln­
ghetti pur non rifiutando il ·suo voto al· 
l'attuàle ~o.T~rno; a· un certo punto del a>;~o 
diMC0180 dichit\rò di 'l'nlere le ele~ionigcn~· 
rali con un programma di moralità .. A qu•J· 
at!l uscita. ìnaspeU~ta. dt•l. Minglu;tti, .. ttltti 
si volt!lrono al deputato Oli n; m!\ la .. frèc­

. oiat11 elci Mingheìti a.eva uri berst~/llin hen 
più grMill~;.fer\ya, cioè, tutta quell'acoozztL·. 
glia 'i:li pnràasiti e .ctì uffl1fisti che u•ol dalle 
ultim'e cl'ezi6ui generali. ,. · , · :, ,t •. Le diocesi si rnan~el)"ono .oì·a : so\~ant.o tt ; ~ònJ~ ·de.ciìne. Jl!i~ate n'f. clol'o, ~a1 .fed,oh1 , 

, . ·sebben!l non VI sut com~wua, cmla duortn.. Prestiti pero ragione.d''Ìgien~:. 
?;;i;'.: "• · .. I!t~j òsìgex}e· 1Tt~luffrii le n~ra~h.; Jnoglt~~rr~'ì; . ·Dal minlstrli dell'interno è st~ta invin~a: 

· ~ne!lmenfe · e 0 ,rono i ..C ~)U, .. ' · · · · la seguente ·cìro~!nre ai prefetti': '"'1 • r · kt' · · :Y ba!lta[\q a man,epere. l .E ... plsc
1
opato, 1l,.clero

1
, . . .., . . .: . , .. : . .. 

'"'' le.i~\i\l,l?.ioui e~clesiastic,,e. l.gowr11~nu: .Roma, a.ddì 21 fe~braiO. 1886.i 
::, .. ,;: ·'' la pag$. !!l clero; ~el qu!lle cpn~scò tnttl Con d<'oret~ del 20 dicembre 18Bàr il mi· 
\~i:J:; : ·:. i ·.beni.· Lfl. separa~wne dellp. · OhJesa:.d&llJl ni•tero del. tès'oro seiltito il pa,·t1re•emes8o 

: •.• •· .. :.· .•. ··.~.·.·,',·' .•. ·.· .. ·.:.·.; ... '(.· ...• · .. :·· . StatoQ iti 11111SSima. vi .è s\a~ilita.. , , . dal Consiglio d'amministrazione permanente :'; . . Le relar.iùni però fra.: la.· :Ohiesa. e l,o della Cusa dei: depositi fi·.prestiti e quello. 
, Stato sono . n.riabili' secondo il:· buono •o della Commiasione parlameotar.e di. vigilnnza 

mal talento dei governaùtl .. Il .culto .ester- ha ~!abilito il s~tggio eccezionale ,\lei 4 1(2 
no:vi è proibito, ed' .aQehe il S .. 'Viatieo pér :cento pel }.irestiti che si 'cpn'cederMno 
d · ·t •ulta ente M q ·t nel coreo dell'anno· 1886 per 'òtJere e lavori 

evos1 por aro occ m · · ."' ues 0 che con decreti)' del· mìnittero 'déll'intern'o 
: ppr d~peud~ daL volere. dei govern~~ori· ne[ saranno ricouosciuti e ilìchiarati 'url!enti 
utvers!,.statLconfederatk In· alcum o ve l· per irnpreboindibilì .motivi . igìooioi, e per 
goternatotLso.no :.toll\lranti,; si .permettono necess!l.rìn tutela della salute pubblica. 
le processip;nij il suono delle 'campane e E'. altamente desiderabile che ,i c,omuni, 
l'accompagnamento del .Yiatico.: .altrove· Je èui • '.finanzé' posaono appena: !ldpportMe 
no. n c1aro non può incedere' pubblicamen:. Ìln nuovo sacrificio, fnc•:iano ogni sforzo 
te in àbitò ,talaréj sotto pena: dì gravi multe. per apf.lrofittare di questo vantaggio. perobè 
' 'l! ;çl,ero, ttaune f8fiSSÌtne O~COZÌO,lli V(' è i\ i gr)\~~~ ~ig\iora.menti.,Q,On~e~uìti, dopo) l 

.niolto esemplarff: ottimo l': Episcopato, dot- ndstto rtìrorgitnento nellj\ vtabtlità; noll't~tru­
. to·,• zelante, fortemente umto· alla s. Sede. ' r.i~!JPr nel ~~.ne&gere, si ng~i)lng~ n~c~~ 
M d' . t t 'l' 'd . t' quello nella, .tg{ène e nella.pohzlaJ che :cl 

a 1sgrazu1 amen e l' ·n~mero" el ·prer·· porti alJi·vello''dtìlle a)tre::n~ii_o.nl ed n'c­
si' tis$ottiglit\' giornalmente per le • tristi· cresca collo. salute clegh abJtanttla>forza e 
condizioni' d è l ! paese, · sì eli e " in · alcuni la. ricchezza délla nazio·ne: . • < · r 
punti'i' sacerdoti· Sòno autorizzati'·· a éele•< .. Conia lo, pro,ano gli studi chEf si: stanno 
brare due o anche tre messe in diversi facendo ~ui' rtsuliati deWinèblesta: 'igiénico~ 
luogqi distanti nello 'stes~ò giorno. · · iJani~arià, i .voti ,cJi parecchi .Qqmtigli .. sa Q i­

·. I! popolo génèra~Jnente è, 'bti~IÌ?; .grande t~ri, e quelli dei più reputati igienisti .•i 
la pietà uelle donne. Un po' d! wdi!féreu- 1\iMta l.u .molte loc(l!ità .dj acqua \ll>tt.bìlé, 
tis. ·mo·. dolili,ua'nei ·ce.ntri principali,,' ca. usa prin'to ed indieperisabile elémento d1'aalute: . . r " ' ' l' . tè ' 'l' ' ' d . eì difetta di fognature : si lamenta la man-
pnncrp!\ !Sstnla . es1s nza e. a propag·an a oanz,a;di latri n~: !'·ingombro d':hllmo~di~{e~ 
ilei pi·ote'santi 'e délla Mùssònerìa . che' vi la scarsa . pohztn; qua e là 11 d11plora lll :· 

.. · h!ìrihò:aperti 1 tenipli e loggia. L'empietà ~ne:che non si:è aucora proneduto pei ci-' 
vi .è quasi scorioscintn .. Si.ù dato un'solo; miteri a .. termìpi di.le!ge. . , · 
caso Ui . un r:rcsid•JBle doli a Repubblica n:. a questi difetti cui devesi anzitutto ri-
che Yolle llJOTlre ateo. ' par~re, o l!i! opere· per le quali si. autortz· 
'~e m'onaçlie nel M•Jssico· 'si estingu(l!JO ~eranoo mutuL di f•1vore donanno avere lo 

~. radatain .. ént.o .. SQ.lar\Jentè' l.a .. 'Ca~· puccine'di ~capo di elimint~rli prescindendo da parecchie 
'li", 1 · · · .. ·•li 'tt' · M · · altro che pos~ouo piu o inèno direttamente 
l il, uogo' VICIUQ " !l Cl u, l 6SSlCO, òonsitlernrsi come tendenti a Jlliglic)rare l'i-

haun.o· novizie occulte~. Con le leggi attuali giene di un· com1tnt'. · · · 
le ,monache furorio ex~·ctqusti·ot(· f;lriut\i~ Perciò· di accordo coll' amministrazione .· 
rono iu case pat'tiçc.ll!ri' o ve non possono della Cassa: dei depositi e prestiti •' ài di-

. s:tare. più 'clìe. in trè pol; casil, s:) i :;;:)ver: .' l!poue quanto segue.: · . , 
, . natorì . SOUO into!lera.ntì, Ì.U ttltf'i. l,ii·>ghi' Aft. lo, Il ministro dell'interno rilasciar!\ 

::· ·formano ver~ ·comnnità .. sotto l' OSS!TI'<lil'l,i\ il decr~to.iper autorizzar. ione dì prestiti a 
dell~ .. propria regola.' La S. Sede p•: l'id !1~ · interesse dì Jnor~ 1olo quando sia d imo· 
VÌa!'Él j Jorò riìalf )111. CQnceSSÒ. !l l} ll'{StJ atr/'tO c )le le opere. da farsi, colla SOtl\Dlll, 

· btibn'e. Suore if p'rivilegio dell' Oruiodv oh1es~a i~ llW\.t\O .debba ser~ir.e: .. ·. . . 
primto:; molte di esse :. hanno donmùrlitlil «) Alla prov!i•t~ di acque potabili, 
ed ottènnto di potèr ·celebrare' 'fu qtt('Sti · bJ Alla fogntttur11 delle strade; 11i lavori 
Oratorii ·gli uffici· della Settimana Sito hl. deetint•ti a facilitare e favorire l'impianto 

L11 pubblica . istruziouo .non è nel ~l.es· delle latrine; a l'Ìruuovere i depositi dì i m­
, · '· · d 'bll' 'l · · · d mondizie ed a presoiugare gli stagni a con­

sieo tat.~a è o it,qilt01;i(l, CaSCU!lO stuia t!lttò colle abitazioni agglo(llerate e' iìcono-
dove e.cot!Ùl" v.ilole. M!t per otteuenJi gmdi sciuti nocivi alla. salute pubblica. .· 
aecaderitic\.b\sogtmassogg~ttnrsì agli eslin\i JJ) Alla sistema~jone e riduzione delle vie 
dèi professori non1inatì dal governo che in . interne . dell'al•itato nel comune, !Uassime 
genere iìon sono .ii:ttollerautì •. · :' · · .. : · · ·quando le opem si èolleghino »Ila fognatura 

riceTute le proposte, fatti e•aminp,re i pro­
getti così istruiti, o oomuoicher11 gli atti 
all'r~mmini•trt\zione &Ilo. Caas~ dei depositi 
e prestiti muniti del decreto di riconosci­
mento ohe le opere aono qU$lific~ate pm· l'in­
tereaBe di f11vore d~andone p11rtè contempo­
raneamente al comune interess11to por mezzo 
del prefetto o · respin~era le proposte indi-
cando i motivi· del rifiuto. · ' 
p~ qu9ste. ~.lspoaizioni TMf. sperare i! 

mmlstero dell Interno che dertverauno 1 
grandi benefhlì dell'igiene pubblica. 

L'espetienza .di que:~ti ulti~i iiue anni ha 
pro1utò lumiooe!lmente cho i 0\1tlluni dotl\ti 
ùi buorw condizioni igienich~ h!Lnno potuto 
evitare l'i>lvaaione !li un triate morbo o ne 
furono lievemente tocchi. 
. Il pericolo' non è scongi ù rn to del tutto : 

proTve\lano ,in , tempo i .comuni a troyani 
pr~nti ad. cigni eteniimr.a. ' · · 

' . ·' . Pel' mi»islro MonANA: 

Rorna -: 'M!Irt~dì. ultimo il piccone 
dei demolitori · ha· finito di atterrate la 
tone dì l'iiolo IIC in Ara Voeli. l:li è Ja •• 
vorato notte o giorno, ed anche nelle do­
tneniche, a quesf opera degna dei .barbari. 
Ora ai continuerà a .demolire le oostmzìoni 
one devono,qed~re il .. posto al monumento 
a Vittorio,.Jll,\lanuel~. 

:~ l:i.•tria~? ngherìa 
· '.Cempo. fa, per ordine cministeri&le, ba do­

~uto aoompnl'ire dalle biblioteche scolastiche 
austriache uù Tolume intitoìato: · 

<Le grandi giornate della lotta sostenuta 
1 dalla 'Germania contro la Francia.. nel 
~ 1870·1871... ' 

Interpellato da• un deputato membro del 
club tédesco, in una delle ultime sedilte 
dalla CommiesiÌn'!e del bilancio, il m'inistJ·o 
della pubblict~ istruzion~, Gautsch, rispose 
che Ue'fa infatti •oa'rtato questo· libro e 
che, di fronte alle comunicazioni fatte in 
pr6po~ito dni giornail,: esso ap~rtamente 
mòtiv,àv,a 'q,1iÒ~h. !llisrir!\ !linMlzia,llà Com~ 
missione. .;, L'indiscrezione coriìni.ess.. colla 
pu b bliéazione . del · decreto ·. - disse il 
ministro - non fu disgrazia.amente com· 
pleta. Se lo si fosae. pubblicato integral­
mente, il pubblico avrebbe ~ppreao che la 
miaura in quistione erli stata provocata da 
un processo seguito dinanzi ai tribunali. 
.A BndweiB, nn ·allielo del ginnasio si lasciò 
esaltare così dalla lettura di questo ·li br o 
che espresse déi propositi implicanti il 
crimiùè di lesa mMstà 'e che potrebbero 
ripet.ersi.' Egli tenne anche' altri propositi, 
dei qu~li )lòn ei ·può ripetere obe questo: 
Pe'reat Austria l Viva· :Bisnia'rck l ~ 

Il ministro N!giunse che non fece che il 
proprio dqvel'<', proibendo, Tieti i fatti con· 
atatati · dal proces11o, il libro io questione 
nelle B.iblìbteohe scolastiche. 

Cosa di Casa e Vat·ietà 

E.ami. Molti ·studianò ·nei Stiiniuarii"e poi nè ed all'attivazione delle latrine. · 
. escii,rio a prendere I gradi ..:le! governo. ; il) Alla costruztone d,ei cimiteri. Quanto prima .atranno luogo. gli esami 
.Olt1:e i' Seu\inati,··vescoyili, esistono UniV'er- Art. 2. L'autorizzazione non si estenderà per r impiego di Aiutante postal~. - Per 
sità~cattolichò le quali conferiscono i gradi, alle opere già. compiute. prima del 1S86 i giov11ni: delle proTinoie tenete es1i Terran­
m~ p~~ sol,i ècclesii!~tìci, a 1\'Iessico città, e solt11nto pottA uonqe(ierei per quelle ap, no tenuti a Vicenza ed il tempo utile per 
a Gn!ldtlhìJara, a Puebla ed attu!llmeute pat'tene~t.i 1111e categor.i>;~ acGenntat!'.: ue)l'a•:· la presentaziùne dell'istanza, corredata dei 
Si st r;n'0ot1•t11eptlo quella ant1'chis · D" dt' tìcolo l che .ancor !l rimanessero·.!' Golnptersl, 
'' .a .. ' ' " : · 811 ~ ·o: i•er. 'lo quali ocoor.rcsso di 'assutfere \in presàifti · ,dòcumeoti, &cade' il 20 corrente 
Yu11ç!ìt~nt Ntetlll~ c~~~ dt i. ~essico. esis~e 11~ nuovo presPtq~ . . . mese, Trascorsa tal~ epoca le do~!\ncle ver­
co egur·ca 0 !CO 1 18 rur.wn~ pnmarm P61 · Art. a: l'er 'maggiore semplificazione è a ràn,no .. r~epinte, come .senzl\ . effetto rìmur­
gio:van.étti;· ed ·un'altro collegio per adulti, prcfnrirsi che lo proposte eieno · traamesse t·anno guelle trovate irregolari. 
.che· porta• il 'nonìe· 'di " Leone :XIII 1). fon- dai siguori prèfetti direttamente al ministero l'documenti che devono comidMe · l'i' 
dato ,daWattuale Arcivescòvo Mons . .uaba- d'ell't'ntacno cort·ecl•te d•lle delt'ber·aziont' dei ' · 

Questa mitura, se dall'un Iato è Tantag. 
giosiasima pér reprimere. e fon'anco finire 
l'anormtÌ,ità ·sempre cre~cento del contrab· 
banilo in Italia; deve a11pere d'o~tiuo però 
ai nostri buoni fratelli irrodenti, che dopo 
la legge del catmaccio viaggiavano a gonfie 

. ve!~ ne\ :nar11 del commercio di spiriti caffè 
e zucchero. · 

Adelso: Ju noatre bi'!\ ve guardie doganali 
poesono anche donpire le notti intere nei 
loro fflmosi s!\cohi pellìcciatì sicure che i 
oontro.bhsndìeri non le verrAnno a dilltur. 
bar~, 'e Pant11lone si rassegni a pagare il 
terr.o del loro personale già aggiunto • 

Una. nuova Oollettol'ia. <Postàle 
Yerril attivr~ta 11 giorni a Trivignano cl' u. 
dine distretto di Palma nola .. 

Ouoine economiche. 
La Congreganione di Carità hll dirl\mato 

la. eeguent9 ~ircolare : . . · ,,. · : · 
Il no,tro benenìerito conoittudino CAli. De 

Girolami Angelo ~•se~sore, !ltendo avuto 
occasione poco tempo fa .di visitare. varie 
città del regno, rimase faToreTolmeute im· 
pressionaio del grande sTìluppo che preaero 
o,'unque le cuome economiche;. e' dei van­
taggi che esse appo.r,tano, speciAlmente per , 
le o lessi lavoutricl: ·.in cons!•guenza di che 
ne· concepl l' idea 1d: introdune nncha néiÌa 
noi!tra città. ,'' · · · 

E irattandoti( ·d' in•tituzione , essenzial­
mente be~efica; 'fis~iJ gli. lfliULrdi sulla Cìm~ · 
gregazione ·di Cilrità onde vol~sse farseue ' 
promotrioe, Jirigendole all' uopo la. Jett~ra 
aperta riportata nel giorn11le cittadinò l& 
Patria del Friuli del 18 febbraio p. p. 11èi!~A 
quale sono nettamente tri\Coiati gli aoopi e 
i :vantaggi dell' istruzlon~, e i mezzi neces· 
sari per attuarla . 

< Le .cucine economiche - e detto in. 
quell11-· lettera - aouo una delle manifeatr•· 
lioni della beneficenza efficace e previdente 
che ai diRtingue llall!\ eltmoslna in ciò, che 
nou upetta si preseuti già irreparabile la 
mia~ria per Te n ire in anccono, · che non 
consuma· in pura perdita quanto dà al po· 
Jero, ma che riducendo al 'minimo piu ti­
stretto le spese di una huontt aliment~zione, 
reildepos•ibila che .anche del più insignifi· 
C!\nte guadflgno . o della più ristretti\ sov~ 
VSDZione quìtlcha cosa.' IIV!IOSÌ sanza' che )a . 
uulute e le forze fisiche ue abbiano a sof­
fr'ire. » 

Molta parte dei '#q~tri operai, soggiunge ·· 
la lettera, e specialìrieq,~~~ delle nostre ope­
raie si nutre d1 cibi insuf\içienti, d' imper­
fetta. cottura, di .scarso Talure alimentare. 
Ora,. colle cucine economiche che danno ad 
un pre1zo· esiguo 11\imentì sostanziosi e sa­
lubri, i consumatori potrebbero far calcolo 
di un sicuro e notevole risparmio sui lÒro 
~alarii, godendo in pari tempo di un buon 
sostentamentò. 

Inoltre, una bnonà alimentazione resa 
possibile anche al povero sussid into, lo ac­
m·escerebbo iu forze ed in salute, lo Ì.eode· 
re bbe p iii atto al )a'voro, mentre pm com- ·· 
batterebbe in. ogni altro, che ne approfittas• . 
se, quel decadimento fisico e morale che pro­
duce la miseria. 

Agli industriali pertanto, ed 111la Società 
Operaia, come i pìu direttamente iuteres­
BI\ti 1>.ll' impianto di t~ le istituzjone, al Mu­
nicipio, alla Casa& di Risparmio che dedica 
a scopi' di beneficenza tanta parte clPgli 
utili che realizza; !!.gli istituti che pii1 o 
meno largamente concoProno con elargizioni 
e sussidi periodici a sollievo della miseria, 
e a tutti i cittadini cui sta a cuore il mi­
glioramento morale ed economico delle 
classi diseredate, la Congregazione di Ca· 
rità fa caldo appello onde vogliano ooocor· 
rerè Il fornire i mez.zì necessari· all'attua­
zione della benèfìc·a iÌnpr~sa. · 

· · · · · · · · · · ~ .. ~ •ta.nzn s.imo: Fede di na~c.ìtl\ d&lhiqùale ·r;:. stldai ·· ·" · · · C.onsigli conllluali. circa alle opere che in- · · · · · 
In' ogni. capoluogo .di .Diocesi della. Re-, tendono .di .eseguire;•dai progetti. l'fOrte. de·· ·sul ti ·l'Jtà' no~· ìriinore di 18 ·anni,' nè mng· 1 

'".· ub~lica. si sono fondati Oircoli cattolici bit~~,mente appr,OVI\ti; e dali~ deliberazione' . giore di 30 -: J?ìp)oma' di JieeDZ!I. gin un. ' 

Indice . perciò . uri'aclunapza generale per 
In sera di Venerill · 5 dorr. mese alle ore 7 
e me.rza pon1, nella Sala delle~ Loggia Mu­
nicirul~ che serve perle sedute del Consi-

.~ !lO l' la contr"tt""t'one del mut·uo • termt' n t' •t' al e o tec. n i ca ~ Certifioato medico - G·r·· per!,~ignori.ed altri-per signore; · . · · · ~ "'' · . ·.~ · ·. • " · 
· J% qu.ei bravi fe. delì,' qi,tntnnque. collo~· delle isttuzioni •pei .eer.vizi dei·. preetitì. del· tifioato di buo~JII. co~dotta :rilasciato dal 

. . 1 . . . i' . . .2. ottobre 1876. · , , , 'Sindaco -· Fédi~a èriminale 1!1 clatt\ re· 
c~tliil copr. izwm poco ()l ici,- dimentwa~o Art:4. Dai suddetti · atti dovrà .risultare · ce. n te - ObbltgazioM dd! J,ltldr~, o ehi per 
di. SQVVe1ure·. l'augusta. pove1:tù .. d'el Papa, . cht•ra.mente elJe le opere'dit esegnire appar- d 1 · · 
· · j' t' d 11 • · 1 · · 0 · · ., Y esso, i prestMe a· ca.uzione di 1 .. 500, spog la o: .11 .a. 1'1.'(0 ur.wue. gm l!noo t~ugooo alle categorie acceu~!lte nelrnrt·l. 
Mons. Qolognttsi che rappresentò la .. Santa. e'che H mutuo da coocederRt verrà .. 1m\ne- ,.Il colpo. di grazia. a.l contrabbando 
Sede .al Messico, e lo. Spedi~ioniore Apo- gato esclusivainente nei lavori 'pei qua i è 
stolico Cav. EnriM Angelini hanno l'ono- dehie&to, . · ·· Ci riferiecono che l• nostrl>-"cllriaaiJU!\ vi­
revoJe, incal'ico di presentare a ·sua San-· Art.. .5·. I aign?ri ·prefetti prima. 'di ape. cina, l'Austria, avrebbe adottato·misuJ·~ se· 
tità un·· 120 mila fml!chi all'incirca· pel dire àl ministero le proposte mtori,>elleranno verissime per aiutare l' !tali~ nella repres-
l>enaro di S. Pietro. · · · il: Consiglio provinciale sanit!lrio 11 qua.le si sione ciel contrabbando, 

· · · · t. cqmpiacerà' di dichiur!lre se ritel)gl\ ver!l-
mente necesàarie éd ·urgenti uell'ioteress.e Si tratta nullameno che in tutti i pl\e&i 
d~ll'igieué cle opere designate~ · . di confine è Tietato di' vendere più d'nn 

:A,rt. 6, ll miuhtero dell',interpò ~pperla litro di Hpiriti e uu chilo di coloniali; 

glio·, gcn'ùlmente .concessa all'uopo. · 

Dia.r:io Sacro 
SABATO 6 mal'Zo - as. Vittorio e comp, mm, 

' l J ' 

Il Santo Padr!l e i Seminari. 
L' o.~s. Romano aonun~ia che nella 

fausta ricorreny,a dell' anniversario della 
Sua Jncorouazione il Santo Padru si è de­
gnato di assegnare, dal Suo privato pecn­
lio, la somma di Lire ll'wt~iamitr~ da di· 
stribuirsi, nel corso dell'anno, ai Seminari 
più bisognosi d' Italia. . 



Un pianoforte che cuce e suona. tet~pio isl'llelitico, pna !pecie di ·mole 
antonelliana, dei cui studi e disegni venne 
incaricato l' ingegnere Arnaldi. E' una macchina che ben presto arrà 

il suo posto in tutte le famiglie• Essa cuce 
appena si tocca. Gli a~:hi sono messi in 
movimento quand1> si tocca la tastiera, la 
quale esegue cogli aghi ogni specie di 
lavoro. A questo scopo furono composti 
molti pezzi di musica per fttr mantelli, 
far.zoletti, grembiali, eco. 

" O c'inganniamo, o questo è uno dei , Sofic1 3, - In oacasio~e dellro..conclusione 
mer.zi più pratici per sciogliere la questione .dè)l11. pace il· T•deum fu cantato nella ca t· 
vaticaua. Si mette il. blocco ai palazzi 
apostolici : il prigioniero, o presto o tardi, tedrale. 
dovrà arrùtdeì·si. ~ , .Un proclama del principe ringrav.ia i pO• 

p t · 1 0 · l h 'l · poli dallo due parti del Baleariì senza di" 

Quando il pezzo di musica è finito, l'og· 
getto desiderato si trova pure finito e pre­
p~rato sulla tavola d' armonia. 

uo 8 ar Slcllra a. aptta 6 0 0 1 'fJI't· · ,atinzione dì nazlònalità per l'il more alla 
gioniero non si arrenderà mr1i i egh ha 
per sò le pl'Omesse di Dio e Sillaba di patria e i •acrilici ne! giorno dbl pericolo. 
Dio non si cancella. · ·Ricorda alla nazione la benevolenza del 

---·--·-----"7----
Originalita di un monarca defunto. 

Il defunto ex re di Portog1Lllo Don Far· 
dinando avoa una mauia veramente sin­
golare. Egli ha .lasciato .iQI~tti una. biblio· 
teca di 6000 volumi composta esclusiva· 
mente dJ tutti i Jìbl'i e libelli1 od o~uscoli 
sequestrati nei diversi statr ll' Europa. 
negli ultlmi ,lJ5 11nni. "' · ,, · 

Le opere poi dulia setto. onmnerate dal Sultano che accorda ingrandimenti al paeae, 
foglio repubblicano· ci fanno risovvenire la. spera che il popolo sarà ìempre degno del 
famoSI\ torre di Babele, c~e tutti sanno' 1110 passato. Una cerimonia religiosa fu pure 
con quali iutendim~nti fosse intrapresa, e celebrat& in memoria del trattato di Santo 
quali risnltati abbia otter;JU to. 1 Stefano. 

Si vede che D1 Ferdinando!ttvoa; tempo 
da perdere e danari dru 'buttar via. 

Lo sciopero di Decazeville. 
I minatori di quel vasto 

1 1)~'ci~o . carbo· 
DÌfBrO llOU intendono éeSStlf(l

1 sttÒstO dallO 
sciopero •. Essi ·sono iucoràggìatl' é[ aizzati 
dal giornali ~cial~sti, il . cui 1 .Ji~guaggio 
tocca· l' e~tremo apiCe delta .. vwlen~a. Il 
Ori du Peuple si distingu~' iu quest'ope· 
ra con \ma ferocia vera1iuinte selYùggia. 

Si tratt11 nientemeno che di dar fuoco 
alla miniera di Bonrmn, nelle 'gallerie, in 
modo che Decazàville ne sarebbe' intera· 
mente rovim1ta. E i\' 01'hiW• l:'ettple ap­
plaude alla bella idea, mostrando di uon 
consideràre, che quando la miniera sarà 
distrutta, l' in(am,1 capitate ne sarà beusl 
ferito gravemente, ma assai più ne soffrirà 
il !tiVoro, la cui fonte verrà a disseccarsi 
per sempre. 

Non basta ancora. Quegli energumeni 
la hr10no precisamente .coll' ingegnere Bla· 
zy, successo all'assassinato Watriu. Essi 
lo (lesignano chiammente come vittima al 
furore della canaglia. Il verbo watriniser 
è stato inventato da quei barbari per di· 
notare un assassinio commesso a scopo di 
setta; 
· Il Ori du: Peupli! ha aperto una sotto· 
snrizione per 'l'eniro in aiuto· degli sciope­
ranti •. L: appéllo, ch'egli djr~e ai fra~eili 
od am1c1, d1ce: · • Questa· set\1:, domam, le 
paile, dì piombò buchei'auìio'"~or~e la carne 
nlebeu. 11 no~tt·o dananJ'fncCJasl palla alla 
sua volta contro il fradicìlnne capitalista, 
i nostri picco ii pezY.i d' argento e di rame 
facciansi mitraglia contro il ·nemico co­
mune. •· 

E H Gove!'no repubblicano lascia libero 
spaccio a qtieste odiose eccitazioni aJia · 
guerr~~o civile e. all'assassinio; Le promesse 
fatte: dal Freycinet ai senatori di porre 
un freno a simili eccessi sono par()!e vane, 
e lo saranno mai sempre finché la riv•>ln­
zioue sociale avrà nei . ministri non dei 
repressori ma dei complici. 

I fogli rivoluzionari l' lntransigeant ed 
il Gl'i du Priuple di Parigi inviarono 10 
mila lire ai minatori itt sciopero. 

.11 Vaticano assediato. 

Come si possano fare dei milioni 
Il corrisp•mdeute da Roma del Tempo 

di Venezia, parlando della quistione linan· 
r.iat'ill che si dibatte alla Camera, rivela 
il seguente graTe fatto. 

Nette casse d~l Tesoro \I'Ìaeeiono 40 mi­
rati e più di lire in scnd1 borbllnici, riti­
lioni dalla circola?.ione e che sono valutati 

. nella riserva metallica, ciascuno scudo, per 
cinque lire,, qllanto costano alt' erario. 

Ma il guaio è, che q,uegli ecudi non 
valgono che lire 3180 a farla grassa, per 
cui i quaranta mihoni si riducono a circa. 
32, con una differenza di. otto milioni da 
andare a ingrossare il disavanzo confessato; 

E ciò non basta. 
Il Govemo sapeva, dai conti della zecca 

U!\poletana, che ìn circolazione non doTe­
vano esservi che circa 13 milioni in mo­
neta borbonica; ed era già quasi tutti\ 
ritirata, quando, non si sa perché, l' on. 
Magliani propose alla Camem, ed ottenne, 
una proroga ai altri 3 noni. 

Ebbene, ignoti speculatol'i, profittando 
del deprezzamento dell'argento, corsero a 
Mai ta, misero su. una T era zecca e di pun­
to .in bianco coniarono altri 27 milioni .in 
moneta borbonica, che si affrettarono, in 
diverse inondate, a presentare al cambio 
in Ro1il1~ ricevendo a saldo tanti biglietti 
consorr.iali i quali hanno fatto la fortuna. 
dì chi sa quanti. 

Si calcola che qnesta. operaziqne abbia 
fl'llttato, allr. ditta lqnotì e o., la somma 
di circa 5 triìlioni. · 

Il fatto è notorio, eppure non lo si 
annunzia alla Carne m i nessuno finora. ha 
fatto neppure finta. d1 domandare iu' pro­
posito schiarimenti al Governo. 

!t'in qui il corrispondente del Tempo. 

La medaglia dell'anno VIli del Pontificato 
di Leone Xlii. 

L'ultima medaglia commemorativa del­
l'anno VIII dei Pontificato di I,eone XIII, 
solita a distribuirsi ai Cardinali, ambas,cia­
tori ed altri personaggi per la festa di 
San Pietro, reca da una patte la venerllt~ 
effigie del S. Padre eolie parole : Leo XII L 
Pont. Max., ArL V 111 j dall'altra tre fi­
gure aiiegoriche ali usi v~ ail' impulso dato· 
da Leone XIII agli studi storici. In mezzo 
si legge : llistoria lux vel'itatis; ed in· 
torno : Hista~•ia jrtgienlùtm testes tom­
po1'um, veritati.~ lucem adferl erudiiae 
pustel'itati, mwdado pr~fiiiJato, reiecto. 

Nell'ultimo discor~o al Sacro Collegio' 
il Santo Padre, deplorando !a condizione Le scuole di Massaua. 
a cui ò ridotto, rilevò come da tutto si Da qualche · giorno s' instituirono io 
pr6odesse occasione e pretesto a volgari Massamt !e scuol~ elementat·i italiane, per 
malignità,· a, violenti propositi e a feroci ordino dell'egregio uostl'O generale coro m. 
minacce 9ontro il V11ticano. I moderati. Carlo Genè, il quale si compiacqtle affi. 
appena risaputo di quel discorso gridaron!J" darne la ()llfa e la direzione al cappellano 
secondo il solito all' esagera~ione. ll-l11o ecc()' militare sig. Giovanni Sauna. Se ne ilpri­
Ja Capitale venir fuori con fatti e prove· ro»<• cinque. La prima a Ras-Modur per 
palmari dando pienissima rugion~, ai pon·' i l'llgazzi mori indigeni, ed è frequentata 
tilicii lamenti. · da 15 di essi alle 8 antimeridiane· la se-

T'{ eli' ultirno numero di q1iel g(oruaie o conda, aHe 11 del m11ttiuo, per i derelitti 
sotto il titolo: - lt Vaticano assediato ricoverati llQIIa Missione fmncese e per gli 
- può leggursi quanto segue: ·, . . E)lrqpèi.che vougouo dalle città, tutti in 

" Il quat·tiere dei Prati di Ctlstellò, .cq, numero. di: 27; la ter:m, alle 4112 pomo· 
me ò noto, si va estendendo sino ,~Ile ftllde ridiano,. nella. Ct1sa delle Suore di Carità, 
di J\lloute Mal'io, oro sorgono già p10lta, p~r le lllOl'fl f~nciulle abissiuesi, tutte cri· 
case e parecchie strade. . ' ' · , ·, . st.tane, e sono è 36,; la quàrta, nell' Ospe-

~ Ma non basta: case e straqe sorge· dale militare, alle 8 di sel'll, per 15 soldati 
ranno, fra poeo, auchu nlla slnistra•di via analfabeti, appartenenti alla Compagnia di 
Trionfttle, dove si stanno gettando le fon- sanità; la quinta, a d'lrnicilio,. per g·!i 
damenht di nuove gigantesche coì;tfuzioni. adulti mnssulmani indigeni ed europei1 ed 
Così che il Vaticano, ot'iL 1\SSediato, fra auohe per le ragaz~e che non voghouo 
pochi mesi sarà bloccato come um1 forte~~a. ·intervenire alla scuola pt·ess•l l.e suddette 

" Che pilì 1 Un ricchissimo israelita di Suore. Numero totale complessiro 1legli 
Torino, che ha quattrini a pttlate _ e del rlllievi d'ambo i sessi, 108. Nel faticùso 
quale, all' occ(lrrenr.tt, potremmo fare il còutpito coadiuvano il Sauna, efficacemente, 
nome - ha acquistato, proprio sotto le tre distinti sott' utllciali, tre buoni capo­
mura del Vaticano, una lnrga ~ona d'area, rali e tm soldato. 
al solo scopo di erigere là un colossale 

Madrid 3. - H oapo dell'insurrezione 
utl forte di S. Giuliano 11 Cartagena verrà 
fucilato stasera. 

Il duca di Shiglia verrà traaferito a San· 
togna. , 

DiverBi 1ergenti furono condotti prigioni 
a Saragozza sotto l'imputazione di cospi· 
razionJ, 

Alcuni o11pi cl\rliati d.elle proTincie basohe 
oouultati da certi correligionari (lirca i loro 
progetti futuri, risposero che volevano la. 
pace. 

Parig& 4. -.I dilpMci prin.ti dr. Deoa.· 
xedlle dicop.o che la compill!nia è risolut" 
a manteneJ·e le 1ue d~cisioni. Il deputato 
Candiuat è ritornuto 11 Parigi, chiederà og• 
gi d'interpellare sullo 1cìopero. 

Dtca.r~ville 3. - Tutti i minatori , di 
Firmy si •ono posti in sciopero ed inTiaro· 
no a DemiZe'l'ille aetto delegati; 

Londra 8. - La Reuter annunzia che le 
potenze hanno dt~ciso ·di tenere una conte· 
reuen111o a Oostanlinopoli dopo l11 concln6ione 
della pace e il disarmo della Serbiì1 e della 
Bulgaria,, 

Gli ambaaciatori 11 Costantinopoli firme­
ranno la d&ta. della riunione. 

N e sauna. questione greca 1i discuterà. Il 
trattato di Berlino solamente Terrà toccato 

, in quanto agli articoli concernenti la Ru· 
melia. 

: B1r~ta 3 - Il goferno di Fdlmrgo de­
cise definiti'l'amente di creare una Uniyer· 

· aità cattolica. 
· Madrid 4 - Una bomba di dinamite è 

scoppil1h. ·.in una fabbrica di Badalona 
(Catalogna); il direttore 1·imase ferito; i 
danni sono importantL Gli autori aono i· 
gnoti. 

;:,.o e> rx:zx.e:t x:u: :e<:>a.8.&. 
5 Marzo J 8 86 

Rtnd. 1\. i Ott rod. llurlle 1880 da. r,. tr.ao o. L. e'T.Si 
!d, M. l ren•. 1888 d& L ,5,6J a L. u 68 

lleud. a.uatr la earta da. P. U.'ill a 11'. BIS \IO 
id t:n argento tla. F. Si,90 a P. 16.20 

Fior. elf. da L. 3U.- & l .. ~oo.ao 
Ba1conote uBflr. da L. 20tl,- a L.2U.&O 

CAJU,o MORO gerents respon&abile. 

.AVVISO 

Si è testè aperto un laboratorio d 'orolo· 
giaio in via Pusoolle al numero "2, io fondo· 
quasi alla dettl\ via, diretto dal &ig. Dane­
lutti. 

·si assumono le più difficili riparazioni 
tanto in orologi antichi che moderni. 

Viene garantita la preci1ione del lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretissimi. 

AVV. ISO ~~ ~~1tt~:~r~~ag:::~~: 
a. c. ha aperta l' an­

tica Osteria al PoRTELLo cou buoni 
vini a cucina eccellente. 

Spera quindi che i prezzi modi­
cissimi non le faranno temere eon~ 
correnza. 

Te1·esa d' Agostini- Marcuzzi. 

Utile libretto del Giubileo. 

Alla. Librrria del Patronato in Udine si 
vende un Lei libretto coli~ preghiere oppor 
tune al presente straordin!lrio Giubileo d~ 
recitarsi nella visit" delle chiese. 

Uua copia ceni, 5. Per 100 copie L. B; 
per (lopie 1000 lire 25. 

Alla Tipografia ·del Patronato sono 'Ìll 
corso rli stampa eleghnti ricordi delle mia· 
sioni che si metteranno in vendita a prezzi 
ecezionali. 

• IL MESE DI MAl:tZO 
CONSECRATO 

A SAN GIUSEPPE 

ÈL un oaris~imo libt;iccino, plotele 
di mole, )DII pretlioso per il oont .. 
nuto. Lavoro di un ottimo .1!1\cèrdote 
veneziano, ben noto per' i pregi di 
lingua ondo ea abbellire i suoi 
scritti, ci ttiuta mimbilmente ad 
onomr S. Giuseppe nel mese cho 
gli è sncro. Per ogni giorno infutti 
di questo bel mese v' ù una piccola 
considerazione on ci 'I'Ìen fatto 
a;nmirnre il gran santo nelle &ua ' .. 
smgole Tirtù. e nei singoli momijnti 
della sua vitll. purissima. È uu. li­
bretto adatto particolarmente a~$ 
persoile che possono dedieare eola 
un tempo ristretto allo divoziOni ; 
noi quindi lo raccoman~amo eal­
damente ai nostri lettori. 

Il voi umetto stampato in eèiaione 
nitidissima, vendesi al prezv.o di 
cent. 12. Per dieci copie L. l. 

Itivolgersi alla tipografia del Pa· 
tronato.- Udine. 

Ai · Rov. Parrochi o Fabbriciori 
La sottoscrita Ditta, venuta. nella deter• 

minazione di essicare il propio maggazino 
di cerarie, è disposta a vendere tutto ciò 
che tiene in cere lavorate, tanto a pronta 
cassa, quanto sopra accettazine a. tre mesi 
ed a.l prezzo di puro costo, basato sulle fat-
ture d acquisto. · 

N ella speranza di essere onorata di loro 
ambiti comandi, con distinta stima. .. 

\ . . . Boss&o s' SANDJ:it. ; 

PER LE FIGLIE DI MARIA 
Alla. libreria del Patronato in Udine sono 

vendibili gt·azinse meùt•glie di mehllo ar· 
gentato di grosso spessore e fìnamente co­
niate per le Figlie di Maria. Recano su di 
una. fuccia l' imagine dell'Immacolata uon 
la 6crittu: Monstra T~ esse Matrem, dal· 
l'altra due gtgli intrecciati con una stella e 
l11 scritta SONO FmLIA DI MAIUA, e nell'esergo 
la tabelliollo per incidm·vi la data li.ella en· 
tmta nella Congregazione. 

Le medaglie si vendono a sole L. 1.~ 
la dozzinli. 

AVVISO 

l sotlo•oritti avvertono i R.l Paroch1 t;j 
e spetibbUi Fabbricerie, di avere in 

~ 
questi gwrni ricevuto un grandioso · as· lo,.( 
sortimellto Bt·occati con oro e senza, '-'::J 
Stole form11to romano{ Raggi per ri: h:.. 

1ooo1 messe a. Vèli Umera i od anche per l"'" 
l ' cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta. ~ 

seta, con oro finn ed anche finto, Gri· ~~W. 
1'. sette e Loastra argento ad oro, Dama' 
U selli lana e deta per colonnami, Copri· 
~ pisside, FtoMhi oro ed argento di qua-
l , Iuuque drm•nsione, Frangia oro, argento 

e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni 
~ genere OordJni oro, Cingoli luco!Jti e L) 
1.:':.1 qualunque articolo per chiese, assumendo ~ 
~ anche commissione, 
!W Sperano cosi di vedersi onorati come 

O 
per il passato, promettendo prezzi da ~ 
non temere qualsiasi concorrenz~. ~!!Il· 

.Urbani o Martinuui 
Nog-q~lo ex STUh'FERl PlaKZA 81 Glacomo 

UDl.E 

'--------·----------------~ 
AVVISO 
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nP.,ARIO DE.LLA 

P.A!:&TENZE 
11!UD1Nill 

òre 1.43 ant. misto ~ 
:. 5.10 " omnib. 

ARRD7:t. 
A UIJINE 

ore 2.30 ant~ misto. 

'per .. w;:ao ,. diretto 
VmNEZU » 12·50 pom'. omnib. 

.• t\;21 ,. ... 

• 7.37 " diretto. 
da • 9.54 "' omnib. 

VÉNEZIA .. a 30 pom. • 

,. 8.28 • diretto 
~ 6 ll.8 " diretto~ 
.. 8.15 .. omnib; 

---~·--~.:.:....-·_. ----·-·~-· --
2.50 nnt. mis,to· 
7.54 » o. nib, 
6.45 pom. 
8.!7 .. ' ,. 

. orà 1.11 aòt. misto 
dtl ~">. 10.- "' omnib:' 

CORMONS >t 12.30 pomi » 
.. .. 8.08 ,. .. 

-~---·-·-----·------

~ore 'Ud ant. omnib. ore !l.13 arit. òmnib. 
,. .. per . " 7.45 " ditetto da ,. 10.10 ,. diretto 

·J'oNl'EilÌlA " 10.30 " omnib. Po!iTEB.Bh 5.01 pom.omnih 
· ·• 4.25,potil. . :. " 7.40 .. • . 

· " 6.35 ,.. diretto. ' • 8.20 • dirotto 

-
OSSBRVAZIONI · MElfli:OROLOGICHE 

IStazl'ò:ri:e•(li Udine ·B~ l'stituto c.reonioo 

q}lt " ••==".,_.,., .... "'""' .. '•Fi'p•~...-m 
STADUIMENTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
NEL TREJNTIN'O 

APERTI DA. GIUGNO A SE'l'TE~1Bll.E 

~'onltl minerale ferruginosa e gnsosa di ftiiDll seMinrn 
- Distinta oon Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882 Nizza e Torino 
1884. Guurigiune slotH>I Ilei dolori di stomaco, 
malaltio di fegato, d fll<'.ili digestioni, ipocondriP, 
palpitnzioni di enor<', aii\Jzioni nervose, emorragie, 
clorosi, t~bbrl tmriudicho, ecc. 

l'or Jncum a domicilio l'i volgersi al Direttore 
della Fonte in Bresoia C. BORGHETTI, 
ni Stgg. Ftirlilncisti o depositi unnnilclntt. 

~;JAGAAaGG1il~GGGAAGGA~ 

~ Ai M.'D R.·1 Parr~chi o Si~nori. Fabbricieri § 
!~~~iiio~o~i~~it~!s: aJ~j ora 9 ant. ore ~poro. qre 9 P:~ .. ~- ·. LUIGlAPÈ~fRACCO ~~--
mare . . . . . millim, 738.2 740.0 744:0•: 
Umidit~ relativa . . ·• s5 aa 69 . _ . UDINE • in Chiavris • UDINE ~ 
Stuto del cielo , . • • 9 sereno 9 sereno :9 •erend 
Acqua cadente . , , , 25 
V t 1 direzione • . . NW · W :m Il sottoscritto avverte 1,1 sua numerosa èlientol11 i 

en ° 1 velocità .chilom. 7 3 4 che nella. sua Farmacia truvusi un copioso · 1\Ssor-
Termomctro centigrado. ~.4 8.2 4.4 timento di Oand~le di Oera d11lle primarie Fab-
'lemper~~;tura massima 9.0 Temiieratura ll'inima bricllo' NaziotlalL ~ 

« · minima -:- 0.4 all' aperto - 1.9 · Oosì pure trovnsi anche nn rir.:~ aasortimlmto :tl 

i __ , ·_" ~Rm~OMTERO CONOMI~O--~ 
EUG·. BOENAND E C. 

. s. Croce (SVIZZERA) 

RAPPRESENTATO IN UDINE 
DA 

G .• FIURRUCOI. 

Presso l~ stesso trov~si anèhe' un· graucle assorti-
.. mento di Uetuontoii's 

R.ail;ay regolatori da L. 25 a· 40 
Remontoir da caccia » 10 a ~5 
Orologi da stanze di 

qgni qualitl). 
Djltti a sveglia. 

10 a 100 
7·a 20 

l 
l 

·oltre ad ogni sort!t cl' orologi o:'oro e d'argento ri: 

l petiz. fopi ,. m·.onom. e.tri, sec.m.1di imli.penclonti • og. 111 \'l. 
orologio ·viene garantito per un anno. 

Agli orologiai e rivenditori si accorda uno scot o 

! ~·.;,;,.;,.,. 

N BUON l!~EltNE' 
P~~ LEJ FAMIGLI:t<J 

ti efllene Òolla POLVERE AROMÀTICA FElii!ET 
11reparata dalla Ditta SO ! V E e Com p. 

In questa polvere sono contenuti tutti gli 
ingredienti per formare un eccellente Fernel ehe 
può gareggiare oon quoi!Q preparato dai Fratelli 
Branca e da altri importanti fo.bbriehe. Facile a 
preparar•!, è puro molto economico, noa costudo 
~~ litro noa~ehe la mot._ di q11elli che oi trovaD>O 
1n oommerc1o, 

L• do" por 6 .Uirl (coll'ltltllllooo eool& 10lt L. l, -
ptll';nl11.n"' di cent. 50 •1 JpediJce col meuo del paoob.l 
rittJ,uiltal all' UIAclo 'A11llUà W •"lr' Qioi1UIIo. . .... 

----------'-----
UD!Nlll TIPOGRAFIA DEL P'.TRONATO DUINE 

torcie a conlmtno, sia por uso ·Fune•·ali como per ~ 
Processioni, il tutto 11 pt·ezzi limitatis&imi; percbè ·a;~ 
il sudè~tto. deposito trovandosi fuori d•JIIa cintc1 
dadar~a, , non è aggravato da Dazio di sot·ta; 

0: rliuoltresolleva i Sigg. Acquirent! dal disturbo 
<X e dalla perdita di tempo nel doversi all'occorrenza 
~ eivolgore ali'Ammiuistruzione del dazio rnm·ato, ~ 

ranto p~r la sortita cbo por l' ontrnta in oitlà. 
~ Luigi Petràcco 
~ee~aea~e~~tlaa~~~ 

-~~~~,~~~~ 

\MALATTIE_ DEI VINI\ 

( Preoarazignc Der to! li ere ai vini l' odore t 
~ Lo alterazioni d!heill~~::en~:~~ ~i~Ot~:cilmento ai ,.j~i · 
' apno l'odore di muffa, fu;to. o botte • quanto aia diffiCile 
·\ il guarire tali vini tutti lo aa.nno. Ebbene' il Laboratorio 

Chimico-Enologico di Torino con t·ecenti 11tudi ottenna 
una preparazione ·la quala toglie infallantomente tale 

i 
mala'ttia ed il vino così guarito acqui•~~~ nttggior forza·i 
e robustezza. · 

Se ne garantisce l' etl'etto 

\ 

Do•• per 250 litri vino da guarire L. H.50. In Provin· ~ 
eia aggiungere cent. 50. Per l'estero· unire ~e !pese po~tuli .. 

l 
lJeposi~o. P'l'~sso l' ~~mministra.aiune del Uiornal11 Il 

Oit.tud.Ino Italu.tno UDJN•. 

~~~~t~~~· 

·~\;;~P ASTA PETTORA.LE -~ 
ZN' :P.A.STXcc::IEiltB1 ,1:-IIJ 

D&LU 
..., __ 4,l,S. Benedett;Ò a. & ~ 

· .. ~·•;· PnPANTII ll.l.lo 011. 'noe 

, ;.~;.., RHNIER \}l(h .~!.T'rldT!. 
~ Paoticohe di virtù ealn..lnte In p&ri tempo ohe Mr­

i'O'boranti sono mi••abili per la pronta guarigi.,oe dello Toui, A•· 
m&.' Angina, Grippo~' ihfiamma~iori :ii Gola..- Raffre'ddori, Costi· 
'p.a.ziohi', BrOJlchiti, ·Sputo di eanJU&, '\"i.si pt..:€''Qaa.re i~ipìente 
·• coDtro tutte Jo affezioni di ~,.'etto e àblle vie.respi~ato~ie, 

Ogni scatola contienq,' olnqu.n.Jlta Pasticche. 
L'istruziono dettagliata pel woùo di servirsane trovasi · naita 
alla scatola. · 

A causa tÌi Inolte tiil~l\ rttioni vel'ificato ~ti cambib l' eti~ 
chetta della scattola ~uila J':<llo sl dovrà esig-En·e la. firma. del 

pre·pa:ra.tore. P1·ez:ro della scatola L. 3. ~~ 
~ Venne MncessO 'n ;leposiLo p··r.~'>o l' utncio annunzi tlel nmrtro ~()fnale. 

.('.oli• aumento di cienL 50s\ Sflt'!•ilSll·J IVUil·ll\8 BS\!I,te ii SIH'ViZ.ÌO dtll ptLCCbJ postu.J.I. 

Mil@itì$1*~11ti;•;z~AA&I§ii!i&6 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI ùSTilYATE 

Bronehiti lenba, infre 'dature, costipazioni, c&.atrri, a.bha••a­
menio di vocB, tos!e asi n. n.a, colla cura del Se i roppo dl 
CatruJUe a.llu <Jo<lejnu. preparalo dal farmacillta 
MAGNETTI Via del Pesce, MILANO, lo attestano i mirabili n. 
suliati che da dodici anni si ottengono 

Guardarsi dalle falsiiica•ioni. L. 2.50 al flacon con i•truzion~. 
Cinque Jlacons sì spediscono franchi di porto per posta in tutto 
il Regno; per quontitll tniDore iDviaro oent. Gu di pià por ta 
1pooa postale. 

Deposito in Udine presso l'Uffteio !nnu~zl ilei ON­
taàino Italiano Via Gorghi 28 Udine. 

Dr,jll>oito in Udlae 
prooio l'ufficio annun•l 
dìl l'lttadlno Italiano 
Yia !lorghi N. 28. ' 

Prouo L. 6 alla bot· 
tigli a valida per ri orni 
IO di ettra. 

Li q nido <li n nova invenzione 
elLO comunica n qnalsiasl ar• 
Ueolo In cuoio 11n magnifico 
brìllanta imparuggiabile.pcr In· 
cldare le scarpe senza usare le 
spazzole, ma solo una piccola 
opugna unita ad ogni bottiglla. 
Bi otterd pure una lucldM!za 
lnsuperablle adoperando la Cui· 
rine p!U' lo cintnro, le fodere 
nere delle sciabole, le visiere 
4el Xepl l Zaini, l Sacchi da 
Yiagglo, l linimenti del cavalli 

ec't. e
6
cli.Jrlne rion 'coutenòndo 

alann RCido,tlo» brucia ii cuoio · 
a11zl lo conserva e lo ammor· 
-bidlsce. Coll' u.so della culrlna · 
'li evlteri d' lnsudlci~rsi i pan· 
'4àlonl, eome pllrt lo Signora 
non macchlel\llil."3 più le veatl 
t.1 nero •. 

La bottiglia cha serve per 
più mesi L" 1-150. 

Deposito prei!Stt l' Ufllclo an· 
nunzi del Oit!àdino Imllano. 

... '.!ggfunrendo M eentcJ~fmf si spe-
IÌ!oeo per polla. ) 

Utile a tutti. 

CANFORINE BOXES --.--
Questo grazioso trovato, 

lll!.llto in uso in Inghilterra · 
e<!';introdotto da poco in 
Italia, servo a preservare 
dal tarlo tutti gli oggetti 
ia lanerie, pellicerie, panni 
d' ogni IJlenere. Raeohiu , 
in elegami •caloZine pnoaol 
1el!l"re ovunque ei hanno 
oggetti da pre11rvara dal 
tarlo, 

Ogni eeatQIIna elllt. l'lO. 
&gglungmdo ceni. 2& ol "'' 

\diacono tJranea.W p&r p11fil df• 

l 
rirendotl aU'IIlllcl• anai!UI ltl l 
d•l Klonalo Il OII~Gd/Hu llir 
11,.,.. •la Gorghi !l. 2a Udine. , 

VETHO Solubile 
Il fiacon cenot. 70 

Dirigersi all'uffickl allllliiiS 
del· D08Ko .......... 

•orini •i trovano tutte Il 
le epecialìtà nasiona!i 
ed estllf·n. tutti gli Itri!• 

. monti ed •l•pareoohl pi6 
recenti per ohirnrgia. 
vini, liquori, profllmerie 

:.. Thtv.ui in vendita prM•o l 'Bf .. 
.. aaauui del nootro gièrD.,.. 
~ a- "'"' iolruio-1~ l>,_ 

·'• .6-CQUì.A.'·:< 
DBLL'BBBIBTA · 

>: lnfaUlblle per la dlttr!lzifnO 
W!• ollniel. Molli rurbno Boo'ild , 
ora l liquidi e lo polveri a tal 
uopo '.tnnntate, ma. fra. tutte non 
ha"ene una. che lltazzl a.ft'atto. 8d ~ 
tteelds tilf fnsettf i con qaest& 
nuota ed lnt&llibile prepar.Wone, 
chJm.lea., prl.va diso~td.nze noclfe,. 
al è rluv.tl a tanto, che, una, 
toUa usatala, subito le clmlcl e 
loro uon ne mnoJono e per 1em• 
pro e ne rentano pnlftf quelleua·~ 
ela.atJcl od altro su cui éfail ,... 
dtJJe~.ta. q,uest' ltcqua.~ 

'• 

n 1labon cent. ID. 
Bl Tende all' ntdolo &nnanù 

'del rfotnale Il 0/llaàlno · llir' 
li4H<>, Udine Via' Gorghi N, ~8. 

TUTTI Lli!UORIS'll , i 

11oln«x.' ~tDmatim 
r.o<w.·u òeroittrm-·•1 Terl~~o 
· · C..n poo• 1pesa e oon graade 
111o0.1l1U. cj~iunque 'pub prep&• 
nrul nn bUDn Vermoath me· 
41ante quella polvere. Dose per 
li litri L. 1, per 26 litri V er• 

.IIIOUUI chinato L. 2 60, per St-
11\rl sempllee L. 2,lio, per 50 
lllrl Vormonth chinato L. 6, 
per 60 lltrlsomplill'l L. B (ool\t 
relaUve Istruzioni). 

BI vend1• all' Ufftelo annllllli · 
del Oittadiflo IfaU()tiQ, · 

0.11' aumento di +ISO eentotlml d 
qedisce tKla pacoo :poitalt. 


